
 

 

 

 

OBIETTIVI 

L’agevolazione prevede un finanziamento a tasso agevolato, a sostegno delle attività di penetrazione commerciale 

delle imprese italiane all’estero attraverso la realizzazione di strutture permanenti e di attività di supporto 

promozionale da parte di imprese italiane in Paesi non appartenenti all’Unione Europea finalizzate alla diffusione di 

nuovi prodotti e servizi o all’acquisizione di nuovi mercati per prodotti e sevizi già esistenti. 

 

BENEFICIARI 

Imprese esportatrici di merci e servizi, in forma singola o aggregata, loro consorzi e raggruppamenti, con sede sul 

territorio nazionale. Sono ammesse anche le imprese a partecipazione giovanile o femminile. 

 

AREE GEOGRAFICHE 

Investimenti effettuati in Paesi non appartenenti all’Unione Europea. 

 

COSTI AMMISSIBILI 

Le voci di spesa ammissibili sono le seguenti: 

a) Spese di struttura; 

b) Spese per azioni promozionali; 

c) Spese per interventi vari (comprendono spese non documentabili con fattura, nella misura forfettaria del 

30% della somma totale). 

Le spese per l’acquisto di immobili sono ammissibili fino al 50% del valore dello stesso. 

Le spese per consulenze specialistiche sono ammissibili fino al 10% dell’importo totale del programma agevolato. 

 

CONTRIBUTO 

Il finanziamento relativo alla realizzazione dei suddetti programmi può coprire fino al 100% dell’importo delle spese 

preventivate e ritenute ammissibili. Il finanziamento è soggetto al regime di de minimis. 

Può essere concesso un anticipo su richiesta dell’impresa fino al 30% del finanziamento deliberato. 

Il rimborso avviene in 6 anni (2 anni di preammortamento). Periodo che può essere ridotto su richiesta dell’impresa. 

Il tasso di interesse è fisso per tutta la durata del finanziamento ed è pari al 15% del tasso di riferimento, per le 

operazioni di credito all’esportazione effettuate con raccolta all’interno a tassi variabili, vigente alla data di stipula 

del contratto di finanziamento. In ogni caso, il tasso non può essere inferiore allo 0,1%. 

Il Comitato può accordare alle PMI beneficiarie una riduzione delle garanzie da prestare fino al 40% del 

finanziamento. 

 

SCADENZE 

Il finanziamento è a valere su un fondo a carattere rotativo, quindi, si può sempre presentare domanda di contributo. 
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